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lega lmente la sentenza, e qu indi per ora dob-
biamo imporci le massime r iserve ed astenerci 
dal discuterla.. Yi ricordo però, signori, clie 
Licata basa la sua esistenza sul porto, che 
vive di commercio, e clie, vedendo sospesi i 
lavori del porto da cui r ipe te g ius tamente la 
sua v i ta economica e per il quale contrasse 
un debito di cinque mil ioni che forma il suo 
incubo e la sua rovina, non può rassegnars i 
u l ter iormente ad una condizione di cose che, 
diciamolo pure, depone tu t t ' a l t ro che a favore 
della solleci tudine del G-overno, il quale aveva 
cont ra t tua lmente assunto l 'obbligo di com-
ple tare l 'opera. 

Pe r quanto ha r iguardo alla l i te nel la quale 
l ' Impre sa trasse il Governo, io non posso con-
tes targ l i il d i r i t to di provocare un i l luminato 
parere sul giudicato. Ma quello su cui debbo 
v ivamente insis tere è la cònt inuazione dei 
lavori pei qual i moltepl ic i ed impel len t i ra-
gioni si impongono, sia per preveni re i dann i 
che possono der ivare alle opere, sia perchè 
la sentenza non e s ta ta ancora notificata, sia 
perchè i t e rmin i pei possibi l i g ravami al 
magis t ra to - supremo non sono trascorsi, ed 
infine, come fu ri levato, anche per gl i obbli-
ghi cont ra t tua l i che il Groverno assunse verso 
il munic ipio di Lica ta e le due provinole di 
G-irgenti e Caltanisset ta , ed i Comuni interes-
sati al concorso della spesa. 

ISTon è esatto poi il dire, onorevole mini-
stro, che i lavori sono sospesi da un mese. 
L ' Impre sa si è r i f ug i a t a dietro la scusa dei 
for tuna l i del mare per coprire la sospensione 
ed eludere, con la vigi lanza, 1' obbligo che 
aveva di lavorare. 

Forse quella del cat t ivo tempo è l 'unica 
ragione che l i ha fa t t i del tu t to interrom-
pere, appunto perchè i g iorni di possibile 
lavoro nel porto di Lica ta sono sempre s ta t i 
scarsi. I n quanto agl i operai, onorevole mi-
nistro, E l la non crede che ci sia la questione 
dell 'ordine pubbl ico; ma io mi permet to di 
non essere della sua opinione, poiché se debbo 
stare ai t e l eg rammi del l ' autor i tà locale, si 
t r a t t a di quat t rocento operai che inopinata-
mente res tano p r iv i di lavoro e perciò di 
pane. E in un piccolo centro come quello 
di Licata , dove si vive di questa v i ta econo-
mica, la cessazione di quest i lavori e la con-
dizione di queste 400 famigl ie è qualche cosa 
che dovrebbe preoccupare un Governo che 
fosse p iù curante dei p r o p r i ! doveri, e p iù 
previdente. Del resto, gli operai di Licata, 
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fieri di voler vivere delle propr ie braccia, v i 
chiedono lavoro non sussidi che umi l iano spe-
cia lmente gi i uomini val idi . 

Dunque io insisto vivamente , onorevole 
minis t ro . E l l a si mostr i p iù deciso e t r aduca 
in fa t to l 'u l t ima par te della sua r isposta: cioè 
imponga che i lavori non sieno sospesi, e 
fino a che la sentenza non sia passa ta in 
cosa g iudica ta , 1' Impresa sia obbl igata a 
proseguir l i ; e si persuada che le quest ioni di 
ordine pubbl ico e di uman i t à s ' impongono ad 
un Governo che dev'essere di g ius t iz ia e di 
uguagl ianza . 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-
vole minis trò. 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Io torno 
ad affermare che, secondo le informazioni uffi-
ciali, che debbo r i tenere esatte, gl i operai 
fìssi non erano che 41, e 94 gl i avvent iz i . Ho 
già disposto che se f ra quest i operai v e n e 
sono dei bisognosi, si provvederà con qualche 
sussidio. Se la sentenza dà all ' impresa la 
facol tà di l iquidare , e non se ne possa sospen-
dere l 'esecuzione, finché non siano l iqu ida t i 
i lavori, non si potrà eseguirne altr i , che pos-
sono in t ra lc iare la l iquidazione. I l proseguire 
i lavori in t a l i condizioni s ignif icherebbe 
esporsi al pericolo di pe rd i ta di somme co-
spicue per le finanze dello Stato, che io ho i l 
debito di tu te lare . 

Fiiì-Astolfone, Pe rmet te una parola ? 
Presidente. Se è una parola sola ha facoltà 

di par lare . 
Filì-Astolfone. Io voleva dire soltanto al-

l 'onorevole minis t ro che, volendo, la legge gl i 
t raccia la via da seguire per tu te lare cogl ' in-
teressi anche i l pres t igio de l l ' amminis t raz ione 
della quale è a capo. E in tan to tengo a dichiarare 
che non sarà mia colpa cer tamente se i l Governo 
non si mostrerà deciso nei suoi provvedi-
menti , e mi offrirà l 'occasione di r isol levare 
ed in ben altro modo la quest ione d inanzi 
al la Camera, affinchè ciascuno, innanzi agl i 
interessi che rappresenta , abbia la responsa-
b i l i tà che g l i spetta. 

Discussione d'cl disegno di legge per il passag-
gio al Ministero della guerra del servizio del 
tiro a segno nazionale. 
Presidente. Essendo esaur i t i i quaran ta mi-

nu t i concessi alle in terrogazioni , procederemo 
oltre nel l 'ordine del giorno, il quale reca : 
Passaggio della pa r t e ' ammin i s t r a t iva del Tiro-' 


